
CAMPOBASSO. I molisani si
mettano l’animo in pace. Non
hanno speranze di evitare l’en-
nesima stangata a causa dei
malandati conti della sanità
regionale. 
È in vigore da due giorni la
parte dispositiva della mano-
vra Tremonti, quella che ha af-
fetto immediato, e con essa la
reintroduzione del ticket per la
diagnostica e la specialistica.
Se la Regione volesse evitare di
far pagare dieci euro ai suoi cit-
tadini per ogni Tac o visita dal-
l’otorino non potrebbe perché
per le regioni sottoposte a piano
di rientro sarebbe impossibile

re -
perire
altrove e con
provvedimenti propri le cifre
che il ministero prevedeva di
raggranellare con il nuovo bal-

zello.
Formalmente il governo lascia
libertà di scelta ai governatori.
Finora hanno detto sì Basilica-

ta, Sicilia, Lazio, Veneto, Ca-
labria, Liguria e Lombar-

dia. Contrari gli esecuti-
vi di Sardegna, Emilia

Romagna, Val
D’Aosta, Trentino e
Toscana. La tassa
sui codici bianchi
– 25 euro di tariffa
fissa per le presta-
zioni richieste al

pronto soccorso non
seguite da ricovero e

classificate con il colo-
re meno preoccupante

dei tre utilizzati, il bianco
appunto – in Molise c’è già co-
me nella maggior parte delle al-
tre regioni e verrà introdotta so-
lo in Basilicata e Trentino.
Anche il ticket per la speciali-

stica non è una novità. Si chia-
ma compartecipazione dei pa-
zienti alla spesa sanitaria e in
Molise costa già 36,15 euro (il
massimo previsto dalla Finan-
ziaria del 1994 e dalle successi-
ve modifiche), a cui si aggiun-
gono altri 15 se si deve effettua-
re una Tac o una risonanza ma-
gnetica, 5 per le prestazioni fi-

sioterapiche e 4 per altri ‘pac-
chetti’ ambulatoriali. 
Ovviamente sono esenti i mala-
ti cronici e gli affetti da patolo-
gie rare, gli invalidi. Non si pa-
ga il ticket, inoltre, per le pre-
stazioni che riguardano le inda-
gini tumorali (mammografia
per le donne di età fra i 45 e i 69
anni, il Pap test dai 25 anni in

poi, la colonscopia a partire dai
45 anni), per le donne in gravi-
danza quelle necessarie ad ac-
certare eventuali difetti genetici
o rischi per il feto, il test Hiv.
Infine, la normativa nazionale
(applicata in Molise) prevede
alcune esenzioni base al reddito
e al nucleo familiare. 
Non solo ticket in manovra.
Anche tagli, super bollo e stret-
ta sulle pensioni. Certo, l’ag-
gravio della spesa per una ricet-
ta medica è comunque il più
impopolare perché colpisce tut-
ti. In totale il costo della finan-
ziaria di Tremonti sulle tasche
dei molisani sarà di 264 euro
l’anno. Stanno peggio i trentini
e i friulani (300 euro),  è andata
meglio, invece, ai campani (po-
co più di 200). 
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Scatta il ticket sanitario:
esami e visite più cari

Il peso della manoIl peso della manovravra

CAMPOBASSO. Se un
cittadino normale si trova
a dover fare i conti con i
circa 30 miliardi di nuove
tasse introdotte dalla ma-
novra, loro – i politici –
stanno uscendo dal guado.
Posticipata l’entrata in vi-
gore della riduzione di in-
dennità ed emolumenti va-
ri al 2012, l’unica previ-
sione attuale per ministri,
presidenti e assessori re-
gionali e provinciali e sindaci e ammi-
nistratori comunali è il taglio della ci-
lindrata delle auto blu. 
Per il resto, sono proprio i governatori
a tirare un sospiro di sollievo per le
modifiche in corso ad un provvedi-
mento ‘bollente’, che è arrivato in Bi-
cameralina con le migliori intenzioni e
ne sta uscendo con le ossa rotte. Si
tratta del decreto legislativo attuativo

del federalismo che prevede premi e
sanzioni agli amministratori locali.
Chi ha portato la Regione al disastro
non può essere ricandidato. Era questo
il principio all’origine. La levata di
scudi, prevedibile, dei governatori e la
solidarietà di Province, Comuni e op-
posizione ha cambiato le sorti del te-
sto. Che al momento è un cantiere
aperto. Dovrà essere approvato entro

l’8 agosto. Nel frattempo si la-
vora di lessico sull’impalcatura: intan-
to l’inventario di fine legislatura sarà
un obbligo per tutte le Regioni non so-
lo per quelle in piano di rientro, il “fal-
limento politico” dovrebbe fare spazio
alla “rimozione”, dichiarata dal Capo
dello Stato per il dissesto nella sanità o
di altri settori, ad esempio i rifiuti (e
anche questa è una novità) e motivata

con “il grave pregiudizio arrecato alla
stabilità economico-finanziaria della
Repubblica”. Ma non è finita qui. Ci
sono le sanzioni. Sopravvive l’incan-
didabilità. Ma sparisce il taglio del
30% nel rimborso al partito che nono-
stante tutto scegliesse di riproporre un
governatore non più ‘fallito’ ma ri-
mosso.                    r.i. 

A quello regionale già in vigore si aggiunge il nuovo ‘balzello’da 10 euro

La Bicameralina ‘grazia’ i governatori
in default: chi ha prodotto debiti 
se la cava con un’ipotetica ‘rimozione’

La casta si tutelaLa casta si tutela

CAMPOBASSO. “La finanziaria appena ap-
provata pare proprio non tener conto delle prin-
cipali esigenze dell’economia reale”. Anita Di
Giuseppe sintetizza in una nota il punto di vista
dell’Italia dei valori sulla manovra che ha avuto
venerdì il primo via libera. Una stangata e una
truffa, ha affermato il leader Antonio Di Pietro. 
“Come definito da economisti e da politici di
tutti gli schieramenti, persino da alcuni membri
della maggioranza, questa manovra è ‘pura ma-
celleria sociale’ e costerà ad ogni famiglia circa
mille euro in più all’anno – precisa la Di Giu-
seppe - Pensiamo alla reintroduzione dei ticket
sanitari, all’aumento delle tariffe dei servizi, al-
l’innalzamento dell’età pensionabile per le don-
ne, azioni che produrranno un aumento della
pressione fiscale che supererà il 50% e tutto
sempre a danno delle famiglie italiane. Nono-
stante la crisi, il governo non ha pensato mini-
mamente di colpire le reali sacche di spreco, ad

iniziare dai costi della politica, e nella manovra
non si intravede il benché minimo indirizzo di
rilancio. Sarebbe stato
meglio puntare su
quelle tematiche che
da tre anni non vengo-
no seriamente affron-
tate: la politica del la-
voro ed il sostegno al-
le piccole e medie im-
prese, temi cardine,
questi, che dovrebbero
stare a cuore alla clas-
se dirigente del nostro
paese.
Purtroppo nella mano-
vra non esiste traccia
di una strategia di rilancio dell’economia, né di
validi provvedimenti strutturali che possano ga-
rantire una ripresa dello sviluppo. Non è possi-

bile – ragiona la parlamentare molisana - accet-
tare l’ingerenza leghista anche in questo mo-

mento di tagli e sacrifi-
ci: infatti duole vedere
che l’unico punto della
manovra, riconducibi-
le al settore agricolo,
riguardi inesorabil-
mente la questione del-
le quote latte. Per il re-
sto niente, nessuna mi-
sura adeguata al rilan-
cio dell’agricoltura:
ciò a testimonianza
dell’indifferenza che il
Governo manifesta per
il comparto agricolo,

un settore così importante e significativo per
l’economia del Paese.
Allo stesso modo bisogna prendere atto che l’in-

tero sistema scolastico, già in
difficoltà , è rimasto orfano di
interventi; proprio la scuola
che è l’elemento principe del-
la formazione dei cittadini di

Paesi civili e democratici, continua ad essere ge-
stita con superficialità dal governo e dopo aver
visto i contenuti della manovra finanziaria, an-
cora una volta rimango sconcertata dalla scarsa
attenzione che il governo le rivolge. 
Ritengo, dunque, che questa manovra sia total-
mente immorale, poiché essa fa pagare il debito
e la crisi al ceto medio basso – conclude Anita
Di Giuseppe - e impone un consistente aumen-
to delle tasse; ciò è doppiamente riprovevole in
quanto l’abbassamento delle stesse è stato pro-
prio il punto di forza della propaganda elettora-
le berlusconiana. L’opposizione ha scelto un at-
teggiamento responsabile ed ha garantito l’ap-
provazione in tempi brevi della manovra , per
mettere l’Italia al riparo degli assalti speculativi:
ora, però, deve iniziare una nuova fase politica
che permetta al paese crescita e sviluppo econo-
mico”. 

ppm

La deputata Idv Anita Di Giuseppe attacca il provvedimento: tagli insostenibili e pressione fiscale oltre il 50% 

“Questa Finanziaria è pura macelleria economica” 

Le tariffe per la specialistica 
e la diagnostica nelle strutture pubbliche

10 euro ticket ‘nazionale’
36,15 euro ticket ‘regionale’
Ai 46,15 euro si aggiungono
15 euro per Tac e Rnm
5 euro per Fisiokinesiterapia 
4 euro per ‘pacchetti ambulatoriali’

Tremonti vara
anche la tassa
di 25 euro 
sui codici bianchi
Ma in Molise 
esisteva già

Pronto soccorso

Il ministro Tremonti

Anita Di Giuseppe

Michele Iorio



ISERNIA. “Prima di stabi-
lizzare i precari devono pen-
sare a noi che abbiamo vinto
un concorso. Bisogna ristabi-
lire il criterio della meritocra-
zia, mettendo da parte la poli-
tica”. A parlare sono i circa
trenta infermieri professiona-
li della provincia di Isernia di
ruolo in varie Aziende sanita-
rie italiane che chiedono di
tornare a casa e che non ac-
cettano di essere sempre mes-
si in secondo piano quando
l’azienda sanitaria molisana
attinge dalle graduatorie, pri-
vilegiando, a loro dire, i pre-
cari.  Avendo sentito dire che
l’Asrem voleva rinnovare i
contratti e stabilizzare alcune

posizioni, si sono rivolti a un
avvocato per sollecitarne
l’intervento in modo da in-
durre la dirigenza a cambiare
la scala delle priorità. I casi
sono numerosi ed è alto il ri-
schio di un mare di ricorsi al
Tar che potrebbero bloccare
tutte le graduatorie, colpendo
anche i lavoratori precari del-
la sanità.  Significativo il ca-
so di Maria e Anna che aven-
do vinto un concorso, hanno
assunto il posto di ruolo co-
me infermiere professionali
in una città delle Marche e
dopo un paio di anni, rispon-
dendo a un avviso pubblico,
sono riuscite ad entrare nella
graduatoria dell’Asrem. Gra-

zie a questa opportunità Ma-
ria è tornata nel Molise ed ha
lavorato quattro mesi presso
l’Ospedale di Campobasso e
poi altri cinque in quello di
Termoli. Infine è riuscita ad
arrivare a Isernia e quindi ha
potuto riabbracciare i fami-
liari che risiedono in paese
vicino al capoluogo Pentro. A
giugno, terminata l’assegna-
zione temporanea a Isernia, si
è sentita offrire un rinnovo
nell’ospedale Veneziale per
otto mesi, oppure sedici nel
nosocomio di Termoli.  Una
doccia gelata per chi sperava
di essere tornata in famiglia
dopo essere stata costretta ad
emigrare in un’altra regione

per lavoro. “Non capisco per-
ché non ci viene data la pos-
sibilità di lavorare nella no-
stra provincia di origine – af-
ferma Maria – L’Asrem ha
messo in piedi una nuova
graduatoria che è partita a fi-
ne maggio. Questo significa
che c’era la necessità di co-
prire posti di lavoro vaganti.
Ed allora mi chiedo perché
mi vengono offerti solo otto
mesi in più”. Molte infermie-
re professionali di ruolo ri-
tengono che dietro la gestio-
ne delle graduatorie ci siano
motivazioni di natura politi-
ca, utilizzando la condizione
di precarietà di quei lavorato-
ri che non hanno vinto un

concorso e che, quindi, hanno
bisogno del continuo rinnovo
del contratto. La storia di An-
na è molto simile a quella di
Maria. Risponde a un avviso
pubblico e accede alla gra-
duatoria. Quindi ottiene il po-
sto a Campobasso e grazie al-
la mobilità, sfruttando la ri-
chiesta di una collega resi-
dente a Busso che voleva tra-
sferirsi al Cardarelli, approda
nel nosocomio isernino. Ri-
schia di dovere tornare nelle
Marche ma nel frattempo re-

sta in dolce attesa e quindi si
avvale della possibilità di rin-
novare il contratto per altri
tre anni.
“Paradossalmente noi che ab-
biamo vinto un concorso –
dicono alcune infermiere –
siamo più precari dei preca-
ri”.  Insomma, le infermiere
professionali della provincia
di Isernia chiedono che si
faccia chiarezza mettendo da
parte la politica.  Diversa-
mente sono potrebbero scat-
tare i ricorsi.                 ppm
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Chi ha vinto il concorso in altre aziende sanitarie italiane vuole tornare a Isernia. “Privilegiati i precari per ragioni politiche” 

Asrem nella bufera 
Scontro sulle assunzioni
Infermieri all’attacco sulla selezione. Si va verso i ricorsi 

La sede dell’Asrem di Isernia



Entra in vigore la manovra finanziaria da 48 miliardi di euro approvata in tempi record dal governo 
nazionale. Batoste in arrivo per le famiglie che spendemmo in media circa mille euro in più all'anno 

liani saranno più leggeri. La malati cronici e portatori di importi delle ultime tre fa- euro. Quanto alla rivaluta- 
manowa da 48 miliardi di patologie rare. L'aumento sce salirannorispettivamen- zione sul costo della vita 'euro in pib alll&o. Senza 
euro, approvata (con la fidu- del ticket, invece, è stato te a 230, 780 e 1.100 euro. scende al 70% per gli asse- dimenticare il 'peso' che do- 
cia) in tempi ristretti dal go- congelato in Piemonte, Um- Seguono il superbollo per gni non superiori ai 2.380 vranno sostenere leimprese. 
vemo nazionale, si abbatte bria, Campania, Marche, le auto di lusso sopra i 225 euro al mese (una misura Per questo, il konte del no 
pesantamente suile famiglie. Friuli Venezia Giulia. . kw, la stretta sulle stock op- cohtestata da Cgil, Cisl e . contro la manovra si allarga 
Incluse,. chiaramente, quel- Le spese non finiscono tion, l'aumento dell'Irap ,al- Uil). giorno dopogiomo. La Cgil, 
le molisane. qui. Da oggi scattano, infat- le concessionarie dello Sta- Alla raffica di aumenti si ad esempio, ha già annun- 

I primi effetti saranno vi- ti, i rincari del bollo sul de- to. 

dieci euro per le prestazioni 
specialistiche e di 25 euro 
per i cosidetti.'codici bian- 
chi' al pronto soccorso. UM 
misura considerata, inaccet- 
tabile per alcune regioni: 
quattro (Sardegna, Va1 
d'Aosta e le 'rosse' Toscana 
e Emilia Romapna). ad 

incisivi, tali da poter dare 
risposte alle imprese agrico- 
le, già provate dagli onerosi 
costi di produzione. Non è 
possibile - aggiunge - ac- 
cettare I'ingerenza leghista 
anche in questo momento di 
tagli e sacrifici: infatti, I'uni- 
co punto della manowa ri- 
guarda la questione delle 
quote latte". 

Critico anche il segretario 
della Fimmg (Federazione 
italiana medici di famiglia), 
Giancarlo Totaro, che ha 
scritto al presidente della 
Repubblica Italiana Giorgio 
Napolitaiio. A far infuriare 
il medicotermolese il dibat- 
tito alle Camere "in cui no- 
nostante la drammaticita 
dell'argomento trattato mol- 
ti parlamentari C membri del 
governo apparivano poco 
attenti alle parole dell'ora- 
tore di turno e spesso erano 

- ,. 
esempio, hanno già detto di. 
no. 

E le altre? 11 ministro del- 
la Salute Femccio Fazio, 
che giovedl prossimo incon- 
trerà gli assessori regionali 
alla Sanità, ha spiegato: "In 
alcime Regioni c'è la passi- 
bilitit di non applicare il tic- 
ket sulla specialistica di die- 
ci euro purchè vengano 
adottate altre misure di par- 
tecipaiione al costo delle 

impegnati in altre attività o ( 
dediti a chiacchiericci". In- 
somma, "uno spettacolo in 
diretta poco gradevole". Per 
questo chiede l'intervento 
del capo dello Stato "per 
sensibilizzare i parlamenta- i 
n ad un comportamento più i 
adeguato al molo istituzio- ' 
nale di rappresentanza poli- , 
tica da essi ricoperto". 

. Passata l'approvazione 
dellamanovra, le opposizio- 
ni non 'mollano l'osso' e tor- 
nano ad attaccare il governo 
nazionale. Parla di una ma- 
novra 'Yotalmente imrnora- 
le" I'onorevole dell'ldv Ani- 
ta-Di Giuseppe. "I1 governo 
non ha pensato minirnamen- 
te di colpire le realì's'àcchc 
di spreco - tuona - ad ini- 
ziare dai costi della politica. 

prestazioni sanitarie equiva- Inoltre, non si intravede il 
lenti". Il che escluderebbe le benchè minimo indirizzo di 
Regioni sottoposte a Piano nlancio". Secondo la parla- 
di rientro dal deficit sanita- mentare, sarebbe stato ne- 
no, come nel caso di Moli- cessario aEÌontare seiiamen- 
se, Lazio, Campania, Puglia, te la politica del lavoro r il 
Calabria e Sicilia: per loro sostegno alle piccole e me- 
trovare risorse aggiuntive die imprese. Non solo. 'Won 
sarebbe una sorta di 'mis- si è fatto assolutamente nul- 
sion impossible'. I ticket, la per l'agricoltura, già in 
quindi, saranno applicati grave difficoltà". Invece, 
seiua se e senza ma. auspica che "vengano p?edi- 

Gli unici esentati sono le sposte iniziativegovemative 
+"-e-- ~ n ~ i a l i  ~cnnnmica- e prowedimcnti realmente 


